	[image: image1.png]



	ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

“Arturo Malignani”
	[image: image2.jpg]






Circolare
 n° 51 Allievi – Genitori 
n. 47 Docenti

La valutazione del comportamento degli studenti

Il Collegio dei Docenti dell’Istituto ha deliberato in merito alla valutazione del comportamento degli studenti come previsto dall’art. 2 della legge 30 ottobre 2008, n. 169 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 31 ottobre 2008, di conversione del D.L. 1° settembre 2008, n. 137
L’Organo Collegiale si è espresso in merito all’applicazione dei seguenti criteri:

Comportamento allievi - indicatori per l’attribuzione del voto di condotta

VOTO 10

Notevole interesse e partecipazione  alle attività scolastiche

Lodevole svolgimento delle consegne scolastiche

Rispetto degli altri e delle norme scolastiche

Scrupoloso rispetto del regolamento d’Istituto

Frequenza costante e assidua

Ottima socializzazione

VOTO 9

Buon interesse e partecipazione alle attività scolastiche;

Regolare svolgimento delle consegne scolastiche

Rispetto degli altri e delle norme scolastiche

Rispetto del regolamento d’Istituto

Frequenza costante

Ruolo positivo e di collaborazione nel gruppo classe

VOTO 8

Discreto interesse e partecipazione alle attività  scolastiche;

Svolgimento sostanzialmente regolare delle consegne scolastiche;

Rispetto degli altri e delle norme scolastiche;

Sostanziale rispetto del regolamento d’istituto;

Frequenza costante

Partecipazione sostanzialmente collaborativa nel gruppo classe

VOTO 7

L’assenza o la lieve mitigazione di due requisiti previsti dall’ 8 

VOTO 6

L’assenza o la mitigazione  di tre requisiti previsti dall’ 8

Ad ogni buon conto si trascrive, qui di seguito la Circolare n. 100 MIUR00DGOS prot. n. 12809/R.U.U - Roma, 11 dicembre 2008:
L’articolo 2 della legge regola la valutazione del comportamento degli studenti nelle scuole secondarie di I e II grado a partire dal corrente anno scolastico.

Fin dalla prima valutazione periodica il Consiglio di classe valuta - mediante l’attribuzione di un voto numerico espresso in decimi – il comportamento degli allievi durante l’intero periodo di permanenza nella sede scolastica, anche con riferimento alle iniziative e alle attività con rilievo educativo realizzate al di fuori di essa. Tale valutazione deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero periodo scolastico cui si riferisce la valutazione. In tale contesto vanno collocati anche singoli episodi che abbiano dato luogo a sanzioni disciplinari.

La valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella relativa agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente. La valutazione del comportamento – espressa (se necessario anche a maggioranza) in sede di scrutinio finale dal Consiglio di classe – corrispondente ad una votazione inferiore ai sei decimi, comporta la non ammissione dell’allievo all’anno successivo e all’esame conclusivo del ciclo.

Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nel contesto della carriera scolastica dell’allievo, richiede che la stessa valutazione venga sempre adeguatamente motivata e verbalizzata, sia in sede di svolgimento delle sedute dei consigli di classe ordinari e straordinari, sia soprattutto in sede di scrutinio intermedio e finale.

Per la scuola secondaria di II grado, restano ferme le disposizioni previste dallo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria e dalle successive modificazioni e integrazioni2. Permane, altresì, per le scuole secondarie di I e II grado, quanto previsto dai rispettivi regolamenti interni (e dai loro possibili aggiornamenti in itinere) purché non in contrasto con le disposizioni

della nuova legge.

Nella considerazione che la valutazione relativa al comportamento ha anche valenza formativa (valenza propria peraltro di ogni valutazione scolastica), è importante che le scuole curino con particolare scrupolo:

• l’elaborazione del Patto educativo di corresponsabilità (previsto per la scuola secondaria) e la sua autentica incidenza nell’attività quotidiana e nei rapporti tra le scuole e le famiglie;

• l’informazione, periodica e tempestiva, e il coinvolgimento, attivo e responsabile, dei genitori in merito alla condotta dei propri figli.

I criteri di riferimento per determinare la gravità del comportamento, e la conseguente insufficienza, saranno precisati con apposito decreto ministeriale. La bozza di decreto è stata già predisposta; ha costituito oggetto di un primo confronto con le associazioni dei genitori e degli studenti ed è in fase di stesura definitiva.
Udine, 16/12/2008
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